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FUTURISTI 


MORTI NELLA GUERRA 


Kutgà eros vata 
NI sE 


FERITI NELLA GUERRA 


Guizzi Doro 


aro (Medaglia 4; bronzo) 

negku (9 Lerute » muubito = 
Ul DLONZO) 

itartucio Merola uaulato) 

Meer (di icrite = 2 inea, d'argo) 

Wiero Bolzun (med, di bronzo) 

Gennari (Qual = 3 sed. Arg.) 

Ardengo sonici (med. di bronzo) 

iumsoro (mutilato = med. d'arg) 

Vann'Anò 

Denny: 

Qiao Gaggioli (4 med.) 

Steiner (urutluto) 

urto Carli 

Marcello Manni 

Ugo Piact 

Ottone itosai (med, d'arg.) 

Enrico Kocca 

Ceruti 

Astarita (med. d'arg.) 

Morpurgo 

Capo (med. di 


Bronzo) 


Berto Itonchis (Mutilato - 4 med.) 
Romano Imegli (2 medagi 


(med, d'argento) 


MORTI SOTTO LE ARMI 
Umberto 
RI TI TIRI 


Hocclon 


Prossimamente usciranno i primi! 
volumi della 


Collezione futurista 


direita da Settimelli e Mario Garli 
(Impresa Editoriale Ugoletti) 
‘sono in preparazione: 


1. CREPAPELLE novelle - risate 
di Luciano Folgore. 


2. IL BEL CADAVERE romanzo 
di Paolo Buzzi. 


3. SII BRUTALE, AMOR MIO! 
romanzo-battaglia di Mario Carlî. 
L'AMORE E LE FORZE 0€- 
CULTE di Arnaldo Ginna 


5. FIAMME CREMISI libro ber- 
saglieresco di. Auro D'Alba. 


da MARIO CARLI - MARINETTI - SETTIMELLI 


LE DIGHE CROLLANO: 


Imaguara si sgretola, si Lrang 
La ularou slava «illaga 6 1l 

guutosco Lnpero, supe 

‘UmOvo,] i varchi Carpati 

|corca di sbucchi 


iragiche 6 lere- 


“Non molti anni vr sono, il ui 
ussisiò a uu tentativo verso il Pa 


# Uraverso uri 
antico. 

Le caoticce crisi iuterue non 
possono dimmuire ia importausa Le 
allarmanu carauerisucle dall e- 
spuusione travolgente di questa 
rasa, che dostitusco una minite= 
\stazione oceanica di energie 
vausata. Sia essa osarista 0 Dulsu 


W misteriose bonacce, essa ci ui 
ninccia Lutti. 

Noi, vecchio mazioni dell'Europa 
occidentale abbiamo alquanto di- 
menticato le cere ragioni storiche 
che ci hanuo permesso tante com- 
| piosso ‘© ‘raitinaio elaborazioni 
Givili © tanti pacifici 6 su 
merci. Non pensiamo, ci 
è relativamente sicuro nusiro evol 
vere è tutto dovuto, a quanti colla 
mano sull'elsa della spada si con 
sacrarouo a governare, in una 
continua tensione fisica © morale, 
l'urto sempre rinnovato delle urde 
barbariche fluenti dal misterioso 
oriente coutro i uostri estremi ba- 
lunrdi montani. 

Non avremmo dovuto stnpirci, 
che il lungo 6 secolare esorcizio di 
sentinelle avauzate dovesse ridurre 
alcuni aggregati nazionali & politici 
‘& confondere in un iragico mo- 
mento storico il loro particolare 
mandato con nua missione d'indole 
universale, al pato .dì geueraliz- 
sare a sistema una funzione di 
violenza oreata a proteggere è nou 
direua ad. opprimere. 

Se a tanta aberrazione ci solle- 
vammo iu ribeiliono pupitiva, cor- 
reggere energicamente è contenere 
nelle giuste attribuzioni queste re- 
gioni poste sulla Trontiera come 
urgiue non doveva siguificare abo 
lirne il compito e correre oggi verso 


un pazzesco disarmo, entrando 
quasi in gara con Lemn iu morbide 
ideologie e iu concessioni dema- 
gogiche, preparaudo paurosamente 
il decadimento d’ogui potere, la 
confusione d'ogui gerarchia © la 
prevalenza d’ogui plebe! 

La funzione tedusca-austro-ma- 
‘n doveva essere studiata è con- 
wrollata, non abolita, 0 se credula 


Sua naturale efficienza difensiv 
ma non disertata. 

Spartachismo in Germania e bol. 
scevismo iu Ungheria, sono una 
prima fase dissolvente una specie 
di soffione di gas venelici dell’of. 


questa vecchia Europa cui non 


sospetta e pericolosa sostituita nella | 


fensiva slava contro tutta l'Europa, | 


resterà, che, o opporsi in arme| 


| 


| possono ritenersi infallibili panaci 


do da idioti pacifismi teo- 
© lasciarsi trawigere ual fe 
pauslavo, che seguava co- 


i, dA MOLO | suo MIÈLA Ud SUOI SOgui uui Or 80n0, 
, muove in|il capo Fiuisterre! 


li Giappone ha già saputo ad 


|sisubili giornate verso gli occani!|Orisute, con un erdco ca armato 


rgoglio nazionale, fronteggiare 6 
Irantumare lo sforzo rus 


difico; oggi il tentativo si compie, | voi conterrà @ spezzera lu afurzo 
torni, verso 1A- | russo ad occidente, sé ud ogui costo 
| si vorrà abuicare al titolo di soldati, 


volendo solo ar prosiigio alla weoria 
« della pace ad Og 

Uol seppolliro a qualche mesro un 
mattone benedetto (a nu magico 
seguo episcopale 0 da una bottiglia 
di «champague» non si fonda tun 
ciua; uè la Lega delle Nazioni può 


siata proclamata dall adunata tdi 


quattro uomini eminenti. Costituire | 


umanità nuova non è ideare lo 
staluto di una cooperativa di con- 
sumi. lu quattro mesi uou si può 


rifare il mondo; nè i nomi di {ra-| 


teruità, di progresso 6 di liberta 


solo perchè seritte con leitere main: 
cole. ‘l'auto semplicismo disastroso 
dà paura © guai a co.oro che per 
oredulità 0 ignavia vi prestassero 
troppa fede. 

i colpo di scena di uu' Ungheria 


bolscevika 4 due passi da noi e contro | 


di noi, di noi che siamo i più di- 
reitamente a contatto col dramma 
balcanico, ci induce a credere, clie 
gli accademici del Quai d'Ors 
stiauo per varare una pace, che si 
ridarrà a un barcone sconnesso 
pieno di fulle, cui uon basterà; 
l'impeguo di calafati tanto pavidi 
è inesperti a dargli Inuga naviga- 
zione. 

E di ironiche considerazioni po- 
stilleremmo l'avvenimento se esso 
nou succedesse è dunno del uostro 
paese il più esposto di tutt alla) 
conseguenza di tanto rivolginlento 
politico che meite în pericolo ogui 
frutto della nostra gesta recente, 

T'emiamo che la magaifica guerra 
si volga in un'avventura sfortunata 
il nostro Adriatico, unico 
soguo delle nostre rivendicazioni, 
divenga icatro della più perigliosa 
ed equivoca delle iuvasioni. 

Oh iu quale ampolla couserve- 
remo per le posterità il raro, can: 
dico, umanitario senno dei molti 
Slayemini del nostro biszarro paese, 
autentici francescani del diritto ita 
lico, che caduti in un mondaccio 
di lnpi come il nostro, ridarrebbero 
il premio della Vittoria 2 un4 por- 
2uuncola parecchisla qualunque, ua: 
guri a quella giolittiana moltiplicata 
modesiamente per due? 

Vorremmo domandare a costoro, 
che cosa faremo, Irovandoci, ailo 
sfacelo toraie della vecchia diga 
delì' Europa Centrale, ad ‘essere 
proprio noi gli eletti a riparo contro 

‘uzata slava, senga possedere 
silio formidabile della barriera 


;|Iuterallcato a operaro contro DU 


dinarica, unico appoggio difensivo 
olferivci dalla natura per contenere 
Vorda degli invasori. 

Vorranno proprio d'altra parto, 
anche la Francia 6 l'Inghilterra, 
permettere che la Russia s'apra il 
varco sull'unico mare propriamente 
nostro, valendosi della furibonda e 
combattiva avauguardia serbo-cron- 
ta, mentre è noto, che, due anni fa, 
pur di non permettere al goveruo 
di Pietrogrado di mettere piede a 
Costantinopoli e quiudi sul Medi- 
terraneo dove si seutivano esclusive 
arbitre, esse nou titubarono indi- 
rettamente a prorocarno Ja delé- 
gione? 

Dovremo ' anche 
finale, come ieri nel gi 


Jeroso in= 


vika, alterni pure tempesto couvulse | considerarsi « un faio » per essere | t&rvento, faro le speso della cinica 


le disonesta politica altrui 7 
Cessi ognì foia di false dema- 
gogie! Svalutiamo il folio e comodo 
sogno d'assestamento costruito a 
tentoni © a sobbalzi dai Pangloss 
| del Congresso di Parigi di cui, 
in Italia, vi sono tuttora doi ridicoli 
o disonesti autesiguani | 
| Oxechi, Jugoslavi è Serbi, pote 
|vano essere nosiri cooperatori, 
fintantochè l'Ungheria siguilicava 
politica absburgica e monarchica in 
arme contro lo slavismo; non oggi 
|che lo slavismo presso i magiari 
l uon trova resistenza, ma alleanza. 


| Concepite wi slavi contro slavi 
e quindi un positivo risul 
tre eserciti designati dal Cou 


glieria ? 
D'altra parte quali compensi si 
pouserebbe dare loro ? Sarebbero, 
a cnso, d’indole territoriale a dauno 
nostro, esclustrawente nostro? Dob- 
biumo forse a ciù /a delicala riso- 
luzione dei plewipotenziari di la- 
sciare nella discussione per ultime 
lè nostro questioni di confine ? 
Possediamo purtroppo l' anima 
Iremente dei viucitori e VORH 
| MO UNA MENDALITA® DI VL 
CITORI IN AUDI, e, iu piedi c 
inve le combattivo intrausigeuze 
dei programmi massimi, ci fanno, 
sohifo 1 parecchi 
genere apparieugano, noî che non 
Siamo corresponsabili della falsa 
generosità o dell'impoteuza, che 
trattenne gli eserciti alleati ‘sulla 
via di Vienna © di Berlino. 
Ormai troppe rivelazioni si hanno 
ldel retroscena politico per nou 
| reclamare tutto l'Adriatico a nostro 
| presidio nazionale! 
|" Daremmo alle fiamme tutti i patti 
aleatori, da quello di Londra a 
quello di Roma, per imporre «quel- 
lo» che nella nostra coscienza 
l amareggiata e delusa si forma, ora 
per ora, con lucido e inesorabile 
intuiti 
SENTIAMO CHE TUTTO E' IN 
PERICOLO COME SE NULLA 
FOSSE STATO FATTO. Notiamo 
come tristi indixi, con quanta stan 
| chexza sono ascoltati e con quanta 


nella vittoria |“ 


LARGO ALL’IMPERIALISMO PAN - SLAVO! 


La digu difensiva tedesco austro-| desiste 


disperazione sono raggiti i uomi di 
| lxau è di Spalato suite pagine dei 
quoudiani, nomi che, ufficialmente 
poi, uou sembrano neppure esistere, 
\ Quasi ci si volesse preparare & 
crudeli rinunce, 
| Così uon sia; ché iu tal caso por- 
remmo postulati” decisivi 6 tragici, 
Tullo è stato pensato e duto 
perchè | Italia movesse veramente 
| uttoriosa verso l'avvenire, uò vo= 
|gliumo ora, ché, por insulticienze 
0 per frode, iuizi la sua marcia 
con usa spina nol piedo, 


e jugo-slavo! 


L’ Assemblea ila; 
nale di Belgrado ha ri- 
sposto al discorso del 
©Reggente di Serbia re- 
clamando come “ meri: 
tato premio y, Gorizia - 


Trieste - l'istria - Fiume 
* la Dalmazia - il iion- 
tenegro - parti della 


Bosnia-i 
| Sembra che a qu 


rzegovina; eco. 


«|gnori i’ appetito venga 


mangiando ! 
Cosa ne dicono i “ gaf- 
feurs,y, della rinunzia ? 


tuo vuol mogle 


È| 4 giornali annunciano: 


* Nella grande sala del Ce- 
nacolo della chiesa dello Spi- 
rito Santo si sono riuniti circa 
350 sacerdoti per discutere 
di urgenza vitali problemi di 
l'interesse collettivo e personale 
che riguardà il clero nella 
grave ora presente. La seduta 
è riuscita molto movimentata 
\perchè vi sono stati alcuni 
che hanno insistito per inten- 
sificare l'azione allo scopo di 
ottenere il matrimonio ai preti ,. 


Ì 


| Non ci mancava altro ! 
Dopo tante lordure, ora ve- 


dremo anche de chiese, i con- 


—_BOLZON acre 


